
F
abio Vaccarono, mana-
ging director di Goo-
gle Italia, è un «pro-

dotto» del liceo classico. Lo
ha raccontato lui stesso con
orgoglio alla serata che si è
tenuta al Teatro Giacosa di
Ivrea, uno degli appunta-
menti promossi per i 150 an-
ni de «La Stampa». Vaccaro-
no ha studiato al Botta di
Ivrea, uno dei cinque licei
classici del territorio torine-
se che stasera partecipano
alla «Notte nazionale del li-
ceo classico», manifestazio-
ne giunta alla terza edizione,
che coinvolge 400 istituti.

Dichiarazione d’amore
Per i fan dell’indirizzo di stu-
di dove si continua a sudare
sui classici greci e latini, le
parole di Vaccarono, celebri-
tà del mondo dei new media -
cioè la contemporaneità as-
soluta - suoneranno sicura-
mente come la conferma del-
le conferme: macché vecchio,
il classico (per chi ce la fa) re-
sta il migliore. «Ho studiato
al mitico, indimenticabile li-
ceo classico Botta che è stato
per me un colpo di fulmine. 
Grazie al Botta - ha detto nel
videomessaggio il quaranta-
cinquenne direttore di Goo-
gle Italia - mi è rimasta den-
tro una grande passione per
lo studio, la cultura, l’appren-
dimento. Mi ha fatto piacere
ricordarlo recentemente in
un’epoca in cui si dibatte, nel
mondo della tecnologia, se il
liceo classico sia un’istituzio-
ne che ha ancora senso». E
ha aggiunto, con grande con-
vinzione: «Il classico insegna
alle persone a imparare e in
un mondo in cui un bambino
che nasce oggi probabilmen-
te farà un mestiere che non
esiste ancora, la capacità di
imparare ad imparare, la ca-
pacità di muoversi con dime-
stichezza su cose che ancora
non si conoscono, sarà sem-
pre più utile...». 

Floyd in latino». Il Cavour di
corso Tassoni propone, tra i
suoi appuntamenti, un avvio
dedicato al «Mondo greco e i
videogiochi», momenti musi-
cali, lo spettacolo teatrale «In-
terviste impossibili agli dei» e
cortometraggi realizzati dagli
allievi (indirizzo comunicazio-
ne) dedicati a giovani gay e a
giovani richiedenti asilo (con-
fronto di condizioni e di cultu-
re). Letture e conferenze al
Botta (Michele Cunis «La poli-
tica degli antichi»), al Porpora-
to di Pinerolo sono in program-
ma videoclip, esperienze, lettu-
re, momenti teatrali, mentre al
Rosa di Susa, concerti, spetta-
coli, rinfresco e lo storico Ales-
sandro Barbero che presenta il
suo libro «Le Ateniesi». [M. T. M.]
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Stasera maratone di lettura e recite teatrali

La riscossa del liceo classico
benedetta da Mister Google

D’Azeglio
Gli studenti

del liceo
Stasera
si tiene

la «Notte 
nazionale

del liceo 
classico»

che giunta
alla terza 
edizione 

coinvolge
400 istituti

I programmi
Per le famiglie e i ragazzi in cer-
ca di informazioni in vista delle
iscrizioni alle superiori, ma so-
prattutto spinti dal desiderio
di respirare l’atmosfera del
classico, dalle 18 a mezzanotte
offrono conferenze, piccoli
concerti, proiezioni, rappre-
sentazioni teatrali e degusta-
zioni il D’Azeglio, il Cavour, il 
Botta, il Porporato di Pinerolo
e il Norberto Rosa di Susa. Al
D’Aze, in via Parini, si spazia 
dalla conferenza sulle nanotec-
nologie (un omaggio alla sezio-
ne a carattere scientifico) a
quella, tenuta dall’ex vice pre-
side e ora direttore di Palazzo
Madama, Guido Curto, su «Im-
para l’arte» (c’è anche un indi-
rizzo in Beni culturali). Alle 22
cambio di scena con «I Pink 

REPORTERS

La storia

Il liceo classico insegna alle persone
a imparare, e la capacità di imparare 
sarà una caratteristica 
sempre più utile per il futuro

Fabio Vaccarono
managing director di Google Italia

93.198
alle elementari 
Gli alunni iscritti alla scuola 

primaria in provincia
di Torino. Le classi sono

in tutto 4546

180.565
in Piemonte
Nelle otto province 
piemontesi le classi 

della primaria sono 9348, 
per oltre 180 mila iscritti

58.505
alle medie

Oltre 58 mila i ragazzi 
torinesi iscritti alla scuola 

secondaria di I grado:
2672 le classi

112.593
in Piemonte

Sono 5258 le classi 
piemontesi della scuola 

secondaria di I grado: per 
oltre 112 mila allievi

91.101
alle superiori

Sono 3935 le classi 
della secondaria di II grado 
in provincia: oltre 91 mila

i ragazzi iscritti

174.914
in Piemonte

In tutta la regione 7682 
classi della scuola superiore 

di II grado, per quasi
175 mila iscritti

C
ompreso il proble-
ma di fondo della
formazione cultura-

le più adatta al nostro fu-
turo, bisogna però evitare
i rischi che una simile pa-
rola d’ordine, nei nostri
istituti, costituisca il pre-
testo per una sua interpre-
tazione approssimativa e 
superficiale o venga como-
damente utilizzata per au-
torizzare sperimentazioni
d’insegnamento bislac-
che. Peggio ancora, se fos-
se scambiata per un invito
a trascurare un apprendi-
mento serio delle nozioni 
fondamentali di ogni disci-
plina scolastica, in favore
di vaghi e confusi dibattiti
nelle nostre aule sui mas-
simi principi dell’universo.

Abbiamo scontato e
stiamo ancora scontando
mode pedagogiche che
hanno avuto l’effetto di 
ampliare il già notevole
tasso di ignoranza e di
pressappochismo delle at-
tuali classi dirigenti italia-
ne e non è proprio il caso
di stravolgere il significato
di un appello alla serietà di
un impegno faticoso con 
un invito alla allegra di-
spersione delle intelligen-
ze giovanili. Per fortuna,
nel nostro Piemonte, le
meritorie indagini della
Fondazione Agnelli sulla
qualità degli istituti supe-
riori sul territorio garanti-
scono qualche conforto al-
le famiglie e agli studenti.
Perché non occorrono va-
langhe di liceali che affolli-
no le università con molta
presunzione e poche co-
noscenze, ma giovani
pronti ad affrontare una
competizione che, scaval-
cando le mura di casa, sa-
rà sempre più difficile. 
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Imparare
a cambiare

LA STAMPA
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Noi Cambiano con te.
E restiamo gli stessi di sempre in Largo Francia 113, Torino

Banca AGCI diventa Banca Cambiano 1884 e continua a fare del vostro lavoro, la sua passione. Un’identità costruita su valori forti e 

condivisi con la quale continua ad incoraggiare e ra�orzare la capacità di sviluppo nel territorio. Vicina alla collettività, adotta e 

promuove uno stile di crescita attento alla sostenibilità dei risultati nel tempo. Mantiene saldo e costante il suo legame con la 

tradizione, che attualizza con processi di innovazione per semplificare la vita di tutti i giorni.


